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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Natf una dichiaraziont ipocrita potrà 

cancellare lo rei Contabilità di Do Ga-

spori por il tanguo vorsato sulla soglia 

dol Parlamonto o nodo piazzo d'Italia. 
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NEL PAESE, IN PARLAMENTO, NELL'ESECUTIVO DELLA C.GJ.L. 

La battaglia si sviluppa sema soste 
contro il governo e i traditori dei lavoratori 

Una giornata di duri attacchi dell'opposizione in Parlamento - Gli operai di Milano e di 
Torino ancora in lotta - Decisione unanime dell'Esecutivo Con/ec/era/e contro il crumiraggio 
dei dirigenti sindacali democristiani - In tutto il mondo plebiscito di solidarietà con Togliatti 

I dir igenti d. e. si pronunciano per la scissione sindacale 
LA LOTTA CONTINUA 

Il brigantesco attentato contro 
fl compagno Togliatti ha posto in 
modo sanguinoso e drammatico. 
davanti all'opinione pubblica e al 
Paese, la necessita che cessi la 
politica di discordia nazionale, di 
odio e di guerra contro le classi 
lavoratrici e i loro capi, inaugu­
rata un anno fa dall'on. D e Ga­
speri, precisata e aggravata du­
rante la campagna elettorale, e 
che, dopo gli artificiosi risultati 
del 18 aprile, ha perduto anche 
ogni nozione del limite e ogni pu­
dore. 

L'on, De Gasperì pensa che con 
906 deputati alla Camera può per. 
metter^-di fare'quel lo che* vuo-

. le . Pensa che può permettersi di 
negarerogni diritto alla minoran­
za. di non tenere nessun conto 
delle aspirazioni e degli interessi 
sociali che essa rappresenta, di 
annullare, per così dire, gli otto 
milioni di elettori che, anche nelle 
condizioni' del 18 aprile, si sono 
pronunciati contro la sua politica. 

Ma questi otto milioni di elet­
tori. la maggioranza della popola­
zione politicamente e socialmente 
att ira, non hanno nessuna in li­
n o n e di lasciarsi annullare. r><n 
unno vjvi e presenti con le loro 
rivendicazioni inappagate, con le 
loro aspirazione conculcate, con 
la loro passione democratica e 
nazionale, ogni giorno più morti­
ficata e vilipesa dal governo ita­
liano. 

— Otto milioni di «comunisti* 
sono troppi — hanno detto gli 
ispiratori e gli amici dell'nn. De 
Gasperi dopo il 18 aprile. De Ca­
pperi «tesso, con i suoi agitatori 
e i suol giornalisti, ha indicato 
e continua ad indicare all'odio.* 
del paese i rappresentanti di que­
sti otto milioni di democratici . 
i capi dell'opposizione. Il delitto. 
l'attentato personale di cui è sta­
to vittima il compagno Togliatti. 
t ono la conseguenza logica, il ri­
luttato naturale della politica di 
D e Ga«peri che non sopporta nes . 
luna opposizione, ne respinge pre­
giudizialmente ogni rivendicazio­
ne e ne indica i capi al vituperio 
e all 'odio di parte. 

deremo l'ordine >. Afa un gover­
no, ma un ministro di polizia che 
con la loro politica e il loro « or­
dine > portano il paese sull'orlo 
della guerra civile, e lasciano col . 

Ì
iire a tradimento i capi dei l a \o -
-atori, i capi della opposizione, 

provocando lo sdegno e la rivolta 
della grande maggioranza della 
popolazione, sono già condannati 
dai fatti, prima ancora che da­
gli uomini. Un governo che alle 
esigenze politiche e alle rivendi­
cazioni più urgenti delle masse, 
non sa che opporre l'argomento 
dei mitra e delle autohlindc, è un 
governo borbonico, un governo di 
infamia, un governo di polizia: è 
tutto quello che .s i vuole, ma non 
un governo democratico che pos­
sa garantire la libertà e lo svi­
luppo pacifico del paese. 
- Un governo veramente degno di 
questo nome e della sua missione, 
deve saper risolvere politicamente 
e socialmente i problemi politici 
e sociali che gli si pongono, e non 
contare soltanto sulla potenza del . 
le armi a sua disposizione per far 
tacere ogni malcontento e ogni 
opposizione. Chi conta soltanto 
sulla forza della polizia per go­
vernare — il fascismo l'ha dimo­
strato — porta il paese alla cata­
strofe e alla guerra civile. 

Noi vogl iamo salvare la demo­
crazia. la libertà, il lavoro e la 
pace del nostro popolo. Noi ab­
biamo chiesto assieme alle molti­
tudini scese in sciopero che fos­
sero date garanzie, al popolo ita­
liano, che la politica dì odio e di­
scordia'inaugurata un anno fa da 
De Gasperi avrebbe a\ ufo fine-Noi 
abbiamo chiesto per il nostro paese 
un governo veramente democrati­
co nell'animo e negli atti. 
. Alla nostra richiesta De Gasperi 

e Sceiba hanno risposto con l'ani. 
mo e il ghigno dello sbirro di po­
lizia. Essi persisteranno nella loro 
politica di discordia, di odio, e 
di guerra civile. 

Lo sciopero generale voleva es­
sere — ed è stato — un solenne, 

' I imponente ammonimento di pò-

Le condizioni di Toqlialli 
sono ^azionarie 

Alle ore 20 di ieri sera è sta- > dizioni del malato erano stazio» 
to diramato il seguente Bollet­
tino n. 7 sulle condizioni del 
compagno Togliatti: 

« H .focolaio broneo pnenmo-
nico è stazionario e non si è 
ulteriormente diffuso, così come 
non vi è alcun fatto nuovo da 
segnalare. 

Le condizioni generali sono, 
relativamente alla forma, ab­
bastanza buone. 

Il inalato è stato tranquillo 
ed ha riposato. 

Temperatura massima: 38,8. 
Polso: 129. . 

' Respiro: 32. 
Pressione: 125/70 ». 
Al le or* 3 di stamane le een> 

narie. Le prime ore della notte 
erano trascorse tranquille, sen­
za alcun fatto nuovo. 

Il focolaio bronco polmejiare 
cui il comunicato delle ore 20 
fa riferimento era stato ri leva­
to, come è noto, nella visita 
collegiale di ieri mattina. < 

Nella mattinata di ieri si so ­
no recati al Policlinico per i n ­
formarsi delle - condizioni del 
ferito l'on. Porzio, vice-presi­
dente del Consiglio, il senatore 
Pertini e il vice-presidente del 
Senato Mole. Sulla loro visita, 
sulle condizioni di Togliatti e 
sulle errate informazioni della 
RAI il senatore Pertini ha r i ­
ferito nel la seduta al Senato. 

Il monito dei lavoratori al governo della discordia 
nei drammatici interventi di Nenni e Di Vittorio 

— 

jA.Ha/Oa.m.era, il Seg-retsirio della, O. O. I. JLi. rivendioa il 
diritto di sciopero oontro le minacce del Cancelliere . 

De Gasperi ha manifestato que­
sta mattina a Montecitorio la sua 
intenzione di presentare al più pre­
sto leggi antisciopero e provvedi­
menti antisindaccÙ. 

Per dare un simile annuncio, che 
degrada la democrazia italiana, De 
Gasperi ha scelto l'occasione di una 
interrogazione del- compagno " Di 
Vittorio, sulla situazione che ha re­
so possibile l'attentato contro To­
gliatti. 

Alla interrogazione di Di Vitto­
rio. se ne è aggiunta sempre in mat­

tinata un'altra del compagno Nenni 
sul comportamento del governo e 
degli organi di polizia durante il 
grande sciopero di protesta. 

DE GASPERI ha iniziato con 
l'aucurio gesuitico che Togliatti 
possa al più presto riprendere il suo 
posto di lotta politica e parlamen­
tare. affrettandosi a riaffermare la 
- inconciliabilità » delle forze rap­
presentate da lui • e da Togliatti. 
Aggiunge di .« aver sentito come un 
dc \ere» il tono di odio e di discor­
dia da lui dato all'atmosfera elet-

LA C. G. I. L. IN DIFESA DELL'UNITA' DEI LAVORATORI 

L'Esecutivo isola gli scissionisti DC 
e condanna severamente il loro tradimento 

I sindacalisti repubblicani e saragattiani solidali con ie decisioni dell'Ese­
cutivo e contro la rottura del patto d'unità - Dichiarazione di Di Vittorio 

— Il governo è estraneo a l l a t - i . ^ _ c ,, 
» . . " . . , . polo. De Gasperi e Scclba non 
tentato — ha o*ato dire, in un co ' H 

municato. 11 jrorerno dopo il ma­
lfatto. No; il foverno è respnn-
«abile della politica c h e ha crea­
to nel Pae«e questa situazione di 
attentati, dì «Massimi e di guerra 
civile. Per cambiare questa «ìtua. 
rione, bisogna cambiare politica. 

Lo sciopero generale, scoppiato 
rn tnttn Italia appena qualche 
minuto dopo l'attentato — scio­
pero unanime, compatto, impo­
nente, sciopero che per la prima 
volta ' in Italia ha trascinato in 
lotta tutte le categorie dì lavora­
tori, nomini di tutte le tendenze. 
ehe ha avuto il consenso e l'ap-

\POfgio di tutti gli uomini liberi. 
che è stato nno sciopero di con­
danna non soltanto del crimine 
pefando, ma di ratta la situazione 
di tensione e di odio creata dalla 
polit ica del governo — è . stato 
la prova evidente che il popolo 
Italiano, nella sua stragrande mag­
gioranza, ha avvertito l'esigenza 
che il governo sia costretto a cam­
biare strada.* 

Quatta esigenza l'hanno avver­
tita anche attenti osservatori stra­
nieri delle cose nostre, e persino 
Il « T i m e s » giornale conservatore 

. Inglese. Solo D e Gasperi, solo 
Sceiba, solo i loro accoliti e servi . 
lori nel governo, non l'hanno • » • 
•rertita. 

Al le richieste delle moltitudini 
In sciopero, alle riihieste dell'op­
posizione, ' De Gasperi e Sceiba 
fjon hanno tapnto che ripetere 
» «tM Shyloeh ^ i «Nei Mlm. 

l'hanno inteso. 
Lo sciopero è ces«ato, ma la 

lotta continua*'"Còntiniia sul nuo­
vo piano sul quale l'hanno por­
tata la protervia del gorcrno e la 
volontà e la decisione delie masse 
popolari, cioè sul piano della lot­
ta «wiale e politica di massa per 
la difesa della .libertà, dei pane, 
della pace e dell'avvenire del no­
stro popolo. 

Ne De Gasperi. né Sceiba con i 
loro propagandoti e predicatori. 
con i loro servitori e agenti, ccn 
; loro propagatori di odio e di 
sci*«ione operaia, " potranno né 
arrestare aè soffocare questa lotta. 

LUIGI LONGO 

L'Esecutivo della C.G.I.L. ci è 
riunito ieri «era in corso d'Italia 
per deliberare :n merito all'atteg­
giamento tenuto dai dirigenti na­
zionali della corrente d.c. in. occa­
sione dello sciopero generale 

I dirigenti d.c, dopo aver in un 
primo momento, sotto la spinta del­
la volontà popolare, approvato lo 
sciopero, hanno assunto giovedì 
sera, per evidente disposizione del 
loro partito, un atteggiamento di 
sfacciato crumiraggio. Essi non sono 
intervenuti alla riunione In cui 
l'Esecutivo Confederale doveva de­
liberare sulla prosecuzione dello 
sciopero. Anzi, hanno inviato una 
lettera in cui minacciavano « di 
prendere le decisioni del caso > se 
lo sciopero «tesso si fosse prolun­
gato per più di ventiquattr'ore e 
cioè-oltre la mezzanotte di giovedì. 
Per di più invitavano a mezzo ra­
dio i membri della loro corrente a 
sabotare Io sciopero senza attendere 
per riprendere i! lavoro le dispo­
sizioni della C-G.LL-

/ ! manifesto wdsmonttm 
Ieri sera i dirigenti della corrente 

sindacale cristiana si riunivano a 
Montecitorio, dopo aver diffuso un 
manifesto in cui si pronunciavano 
per la costituzione di un sindacato 
autonomo; primo firmatario era 
l'on. Pastore. ' 

Al termine della riunione è stato 
diramato un comunicato nel quale 
t dh-igenti d e . della C.G.I.L. an­
nunciavano di voler promuovere 
una convocazione straordinaria del­
la loro corrente sindacale, d'accor­
do con la Presidenza delle A.C.L-I-, 
entro la settimana prossima. 

Praticamente, • dal contenuto del 
manifesto • dalle dichiarazioni che 
l'on. Pastore ha fatto dopo la riu-

DIMITROV e SAILLANT 
al P. C. I. • alla C. G. I. L. 

A nome iti Comitato Centrili del Fsrtito Comunirt* Jetli Opera 
Bui fri, il comp*tjio Gktortbi Dimitrov, Segrtlmrio generile del PsrUto 
stesso, h* indirizzilo mi P. C. L e mi compxgno Toilisui il tepstmtt 
messMggìo: 

m II Partito Comunista Bulgaro accogli* con la più profonda indigna­
zione il vile attentato contro il Capo della classe operaia e dei lavoratori 
italiani, il nostro compagno Palmiro Togliatti, amico lincerò del popolo 
bulgaro. Esso è sorpreso dal fatto che non siano state prese le misure 
indispensabili per difendere la vita dei dirigenti del.Fronte Democratico 
Popolare dazji assassìni in agguato — Gheorghi Dimitrov ». 

Al compagno Di Vittorio, Segretario dellm C.GJ.L. i pervenuto il 
seguente telegrgmmM d* parte di Lotus S*iU*nu Segretàrio Genersl* dell* 
Federazione Sindacale Mondiale: l 

. « Assicura Togliatti dei nostri sentimenti di fraterna solidarietà. Pre­
sentagli i nostri migliori auguri a nome dell'Esecutivo della F. S. M. 
I militanti antifascisti devono essere protetti dalla solidarietà generale: 
ricordiamoci di T*ures. Per rendere inefficaci le campagne criminali che 
armano il brterit» degli «ssstrmi ri deve evparre loro 0 vaata> frante di 
«atri I Uveestnei • di ntfj iti «attfawian « 

nione, la corrente cristiana ha 
espresso in modo inequivocabile la 
sua volontà di scindere l'unità dei 
lavoratori garantita dalla Confede­
razione Generale del Lavoro. 

Intanto al coreo d'Italia sedeva 
il Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 

La riunione dell'Esecutivo è ter­
minata alle ore 0,45. Al termine 
della discussione è stato diramato 
il seguente comunicato: 

Comunicato delVEamcutivo' 

- Il Comitato Esecutivo della 
CGIL, presenti i componenti di 
tutu le correnti, eccetto quelli de­
mocristiani, ha esaminato la situa­
zione determinata dall'atteggiamen­
to apertamente scissionista assunto 
dalla corrente democristiana # le 
due lettere che sono state indiriz­
zate dagli esponenti della corrente 
stessa ai Segretari Confederali. Il 
Comitato Esecutivo ritiene inam­
missibile la prima di queste let­
tere perchè nessuna organizzazione 
democratica potrebbe sussistere *e 
una qualsiasi delle correnti che la 
compongono ricorre al metodo di 
porre in modo ultimativo il proorio 
punto di vista e di subordinare 
all'accettazione del m edesimo la 
propria permanenza nell'organizza­
zione stessa. 

Il Comitato Esecutivo dichiara 
del tutto infondata la valutazione 
data dai democristiani del recente 
sciopero generale alla cui procla­
mazione da parte della CGIL essi 
si pronunciarono favorevoli rico­
noscendone cosi la legittimiti pur 
avanzando delle riserve sul carat­
tere e sulla durata. 

La CGIL respinge l'affermazione 
secondo la quale lo sciopero gene­
rale sarebbe in contrasto con le fi­
nalità e la funzione dell'organismo 
sindacale. TJ fatto che i lavoratori 
di tutta Italia abbiano effettuato 
spontaneamente il più grande scio/ 
pero generale che registri la sto­
ria del nostro movimento operaio 
dimostra quanto I motivi che lo 
determinarono rispondessero ai sen­
timenti profondi del proletariato 
italiano e alla sua esigenza di ri­
spetto effettivo delle libertà demo­
cratiche. Le asserzioni degli espo­
nenti democristiani tendono a da­
re una parvenza di giustificazione 
ai loro falliti tentativi di organiz­
zazione del crumiraggio che copra 
in pari tempo una nuova violazio­
ne della disciplina sindacale san­
cita dallo Statuto confederale coi 
voti unanimi di tutte le correnti: 
azione questa che è stata compiu­
t i dagli esponenti democristiani al 
servizio del proprio Partito e con­
tro gli interessi dei lavoratori. 

Il Comitato Esecutivo demanda 
ogni decisione in nitrito al Comi­
tato Direttivo della-CGIL che ha 
I. tetacl nseaaaarl per prenderla. 

principio dell'unità sindacale e si­
curo della fedeltà a questo prin­
cipio di tutti i lavoratori italiani 
dichiara che qualora la scissione 
annunciata da sii esponenti demo­
cristiani venga effettivamente at 
tuata la CGIL conserverà intatta 
la sua struttura unitaria in mudo 
da rendere possibile e agevole la 
permanenza nelle sue file di tutti 
i lavoratori, compresi quelli demo­
cristiani ai quali continuerà a ÌS-
Mre garantita la 'più completa li­
bertà di espressione, l'assoluto ri­
spetto dei loro sentimenti religiosi 
e la libera elezione dei loro diretti 
rappresentanti in tutti eli orfani 
dirigenti dell'organizzazione sinda­
cale. 

Il Comitato Esecutivo rivolga un 
vivo appello a tutti i lavoratori 
italiani perchè non si lascino in­
dirizzare e • quindi indebolire da 
nessuna manovra scissionistica e a 
rafforzare sempre di più la loro 
organizzazione sindacale per poter 
difendere con sempre maggiore ef­
ficacia i propri interessi e i pro­
pri diritti ». 

L'ordine del giorno è stato ap­
provato all'unanimità. Le correnti 

repubblicana e saragattiana lo han­
no approvato con alcune riserve 
su talune valutazioni da esse rite­
nute soggettive. 

Al termine della riunione il com­
pagno Di Vittorio ci ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: • Dagli ul­
timi documenti inviati dagli espo­
nenti sindacali democristiani appa­
re evidente che la loro decisione 
di rompere l'unità sindacale è sta­
ta già presa. Il rinvio al Conve­
gno nazionale delle ACLI della de­
cisione ufficiale non è, a mio pa­
rere, che un espediente tattico di­
retto a far apparire che la rottu­
ra dell'unità sia stata decisa dagli 
stessi lavoratori. Del resto lo stes­
so on. De Gasperi, rispondendo ali*. 
mia interrogazione, aveva commes­
so l'imprudenza di annunciare la 
fine dell'unità sindacale prima an­
cora che fosse convocato il Con­
vegno dei lavoratori democristiani 

Del resto nel caso che la rottu­
ra venisse definitivamente consu­
mata, ho piena fiducia che la gran­
de maggioranza dei lavoratori de­
mocristiani resterà egualmente nel-

(Contlna* la 2.» *«K., 7.a cotona) 

torale; m. questa atmosfera, dobbia­
mo difenderle ». Il Cancelliere è pe­
rò costretto ad ammettere che non 
ostante questa atmosfera. < nessuno 
di voi (indirà l'opposizione), è venu­
to in mente di compiere un atten­
tato contro la mia persona». 

Da questo momento De Gasperi 
affronta ii problema generale della 
politica interna governativa per ar­
rivare al punto fondamentale — le 
leggi antisindacalì 

Confessa di non aver avuto il 

certo, questo, il più violento con­
flitto che Montecitorio abbia visto 
dalla fine della Costituente. 

Finalmente Di Vittorio può ri­
prendere a parlare: « La conclusio­
ne cui stavo giungendo — egli dice 
— era appunto di dimostrare la 
falsi'à di ciò che De Gasperi ha 
detto; è co&a offensiva, e nesoUno 
può obiettivamente sostenerla. 

L ' e s e m p l o c e c o s l o v a c c o " 
L'on. De Gasperi — prosegue Di 

tempo di studiare l'interrogazione ! Vittorio — ha ancora una volta 
di Di Vittorio (!) e conclude con [parlato di sc ioper fe di leggi 'gerì 
due assicurazioni, umi vaga: « Non •« regolamentare .» questo dirlt'o < 
si faranno rappresaglie.,; una pre- fondamentale del popolo sancito 
cisa: «I l governo è deciso a con-[dalla Costituzione. De Gasperi ha 
durre fino in fondo questo esperi-} citato a questo proposito la Ccco-
mentox. (della legge antisindacale).»Slovacchia dicendo che essendo di-

Prende quindi la parola il com-|| venuto presidente del Consiglio di 
pagno di Vittorio, il quale contesta .questo Paese il Presidente d^lla 
subito le affermazioni del Presi-'Confederazione del Lavoro. sar*?b-
dnnte del Consiglio il quale ha vo- bc stato di conseguenza abolito il 
luto risalire al 18 aprile per ricor-1 diritto di sciopero. Qursto è falso 
dai e «i l modo limpido e reale- in'non esiste neisuna legge di questo 
cui queste elezioni si sarebbero j gcnerc in Cecoslovacchia. E' avvp-
svoltc. nulo invece che tutte le industrie 

Un altro argomento usnto da Del sono s'ate nazionalizzate e che la 
Gasperi per dimostrare che la sua | terra è nelle inani dei contadini che 
è una politica di centro è s*.atoi la lavorano. In questa situazione è 
quello di porre sullo stesso piano 
fascismo e comunismo. Una posi­
zione. questa, che noi respingiamo 
con sdegno — dice l'on. Di Vittorio 
— e che tutta la storia del nostro 
paese dimostra falsa. Il fascismo 
è sta'o rappresentato da un pugno 
di banditi che assoggettarono il 
paese alla classe privilegiata di cui 
erano l'espressione. 

Che cosa invece ha rappresentato 
il comunismo? Per 20 anni i co­
munisti italiani a migliaia hanno 
sacrificato tutto: la libertà, gli af­
fetti, hanno affrontato la fame. la 
miseria, il carcere, la tortura. Io 
esilio senza desistere mai dalla lot­
ta per la riconquista della libertà 
del popolo italiano. 

Un c l a m o r o s o I n c i d e n t e 

I democratici cristiani a questo 
punto interrompono l'oratore. Par­
ticolarmente il d.c. Mattei e l'ex 
federale Tomba, che già fu espulso 
dall'aula, rispondono con in'erru-
zioni insultanti. Tale atteggiamento 
non è più tollerabile e dall'alto e 
dal basso i deputati comunisti si 
lanciano contro questi miserabili. 
I tumul'.i si prolungano per alcuni 
minuti e gli stessi commessi vengo­
no travolti. L'aula viene sgombrata 
e il Presidente Gronchi l'abbando­
na sospendendo la ceduta. Alla te­
sta dei comunisti sono i compagni 
Invemizzi, 'Andino e Stivati. E' 

MAGNIFICHE PROVE DI FORZA E DI COMPATTEZZA 

Nelle fabbriche dì Torino e Milano 
continua la badagli* degli operai 

siaaeie tafanale een paralizzato la eitti e bloccato in oocnpletamente paralizzato, mentre 
partenza ogni azione praevocatoria - - • • - • - — - • n 

m i le aaaase lavoratrici «lei Nsr* 
nanne reagite all'ediese attenute 
centro la vite del campagne To­
gliatti ai è tatt'altr» che affievolita 
e la «Haasiane, aella armadi citta 
iadastriali, permane ansai* malta 

La C.GXL. ha inviale ai laverà-
tari milanesi an calere** meaaag-
gie «1 salata, esprlsaeade la eaa 
simnatia a la aaa sjanalrasiane 9*r 
la sUaei* eaa aiate een cai il pre-
letariate i d Nari ha manifestata 
il aaa «slegna cantra il vile atten­
u t a e aaaWaransla t laverateri che 
la fetta per il radicale nraUmeate 
detU pelitiea Interna eeetiaaerà 
sena» avete fina alla vinaria. 

t a n a aitaariaaW aartleatare al 
Mima* «lame « e ' ampia «erviria 
» «asseto «atiaa. | 

Dopo due giorni di lotta, in cui 
i lavoratori torinesi hanno dato 
prova di una combattività, di uno 
dando e c t i m a coesione 
cadenti, reeiisasmejo >UBO 

pr»' 

della Polizia, la situazione in città 
si va normalizzando. 

Lo sciopero non è ancora com­
pletamente cessato e gli operai con­
tinuano a presidiare saldamente le 
fabbriche. La giornata è trascorsa 
calma, in un'atmosfera accesa di 
tensione e di lotta. Durante tu tu la 
mattinata lo sciopero è stato toUle 

A mezzogiorno, secondo le diret­
tive impartite dalla C.G.I.L. e di­
scusse durante la notte scorsa in 
una riunione delle commissioni in­
terne alla Camera del Lavoro, alla 
presenza del compagno Roveda, il 
lavoro veniva ripreso gradatamente 
in numerose fabbriche. 

In alcune filiali della FIAT gli 
operai hanno raggiunto i rispettivi 
posti di lavoro, ma sono rimasti 
inattivi. La collera contro l'infame 
attentato perdura accesissima. Pro­
fondo e diffuso è il malcontento per 
le dichiarazioni del governo, dichia-
rseloni eha hanno suscitato ondate 
* indignaatooc tra la maaaa della 
' ' 0 enrvtato tranviarie è 

$8**"' •,*<hA %» 

I lavetanari a di ferri gli aaftfawissJ - U a m fcuiket.. t i OsgaJtete e a i i a t l i s . teesea al aaaafaagnnass^ eaa ha HHaialaiiali ostai, B «andato tranviarie è anoom soatw. I creatina, le l a « M . «.« eetaaaa) £• 
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qualche filobus scortato da reparti 
di polizia in assetto di guerra com­
pie percorsi limitati. 

Alla Mìrafiori si è tenuta una 
grande manifestazione di partigiani 
Hanno parlato Moscatelli, mamma 
Pajetta e Burlando. 

Da Genova "si apprende che alle 
ore 13 continuava ancora Io scio­
pero. La Camera del Lavoro esige 
che siano rilasciati unmediatamen-
le i lavoratori arrestati durante le 
manifestazioni di ieri. Una delega­
zione di dirigenti sindacali e di de­
putati e senatori del Fronte si è 
recata dal Questore e dal Prefetto 
per trattare il rilascio degli arresta­
ti e reclamare un'inchiesta sugli 
ufficiali e funzionari responsabili 
degli incidenti - che hanno portato 
alla morte di tre lavoratori e al 
ferimento di numerosi altri. Le au­
torità hanno dato assicurazioni di 
accedere alle due richjeste. Le mas­
se ri mantengono vigilanti e pronte 
a riprendere immediatamente la wg*»™ ««--»'»• „ . , . - . 
lotta non appena ce ne fossa bl- - M » *r<> • u n t a t o - *gU dice — 

l (esattene sa l a pag., l a ««risanai 

1 " 

naturale che il compito che si pon» 
ai lavoratori cecoslovacchi è quello 
di intensificare il lavoro. 

L'on. De Gasperi, open una simi­
le riforma industriale, nazionaliz­
zi le industrie italiane! (Grandi ap­
plausi a sinistra/. 

Io credo — prosegui l'oratore — 
sia mio dovere pro'estare contro la 
intenzione da parte del PiPsid«-nlp ' 
del Consiglio di escludere alcun»» 
categorie di lavoratori rir.1 diritto di 
sciopero Gl'interessi dei lavorato­
ri coincidono con quplli più profon­
di della Nazione. Ai ferrovieri, àgli 
elettrici, agli impiegati non mio es-
«tre contes'ato il diritto di scio­
pero 

Quanto alla unità sindacale alla-
quale l'on. De Gasperi ha voluto 
accennare — prosegue Di Vittorio 
— de-sidero affermare che I !a\'ora-
tori italiani di tutte le categorie 
hanno affermato in modo ineqmvo-
cabile la loro volontà di restar» 
uniti. So che vi sono correnti p in­
dividui chr vogliono divider? i la­
voratori per diminuirne la forz* Ma 
i lavoratori hanno capito perfetta­
mente il pericolo r qualsiasi ma­
novra venga fatta fn questa dire­
zione la grande maggioranza dei 
lavoratori saprà respingerla « re­
stare fedrle alla STft grande orga­
nizzazione. 

Ma non comprendo — prosegue 
l'orator«> — gli apprezzamenti che 
sono stati fatti da alami deputati 
d. e. « i l io adopero di questi giorni. 
De Gospen ha ammesso lo slancio 
spontaneo che ha m o v o I lavora­
tori per 11 crimine che e «fato com­
piuto. Altri Invece hanno sorriso. 
non hanno compreso. E' grave che 
vi sia chi non comprenda cr** rap-

jorrsenti. per vastissimi strati di . 
lavoratori. Palmiro Togliatti, fj' 
grave che vi sia chi non capisca 
l'affetto profondo che la riasse ope­
rala ha per questo Brande combat­
tente! . 

Vno a c l o p e r e e j randfoae • 
L'attenuta a Togliatti è etsla pe­

ra, anche e eeerattatta, wn fatta po­
litica rena «av i t i l e «a latta ana «I-
taadane «erticelare che ai * creata 
art Paese e il panala italiana non 
sala ha almestrata él avere aaa 
•castell it i emana ma ha «Imestrata 
aaehe aaa grande e erantissima sen­
sibilità «alltica. n eeataile «el le 
C.GJ.L. era ««ella di dirigere «ee -
sfa impancate ntevlmenle. di diri­
gerla vera* «fasti eelettivi svasa 
devasleni e sbandamenti. 

LTseeative della C.G.I.L. ha data 
prava «Iella «aa saggetxa «esaenden-
e e aggi la sciuperà. K afferma nel 
meee pia assetale che^nea e vere 
ehe la Carte eressieae d.c. ri ha re­
stretti a ereadere eaeata decisione 
e Uat« man» ehe sia Mate la seee -
taaea rifarne al lavare di alene! 
strati é l Uvaratari Le C.G.I.L. ha 
ricevala «etisie precise *•' letta 
Italia: le «eleeere è mate " laute 
graeelasa in tette fi Paese. 

Non appena Di Vittorio termina 
di parlare si alza dal suo banco il 
compagno NENNI. 
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